
Comunicato stampa delle segreterie provinciali  FIM-CISL E UILM-UIL 
sulla trattativa per il contratto nazionale

Giudichiamo grave l'atteggiamento della Fiom-Cgil di abbandonare il tavolo della trattativa del 
Contratto Nazionale al  secondo incontro, dichiarando uno sciopero separato della categoria, 
con  il  chiaro  obiettivo  di  impedire  il  rinnovo  del  contratto  per  un  milione  e  seicentomila 
metalmeccanici. 

La Fiom scarica sui lavoratori i costi dei propri errori e della sua assurda politica.Prima si è 
sottratta alla mediazione che FIM e UILM le hanno proposto per fare la piattaforma unitaria, poi 
ha sbagliato piattaforma e ha costruito una proposta fuori da ogni regola (nuova e vecchia), più 
politica che sindacale, e più attenta al dibattito congressuale della CGIL, e a quello dei partiti, 
che al rinnovo del contratto. 

Una piattaforma scientificamente costruita per non fare il contratto, giocata al rialzo, e in modo 
irresponsabile e ingannevole si sono illusi i lavoratori presentando una richiesta salariale pari al 
doppio  dell'inflazione  reale:  in  15  anni  non  esiste  un  solo  contratto,  fatto  unitariamente  o 
separatamente, che abbia superato la soglia dell'inflazione reale. Il  risultato di questa scelta 
politica si è arenata alla prima prova del nove: nei primi incontri  è emerso con chiarezza la 
totale impercorribilità contrattuale della piattaforma Fiom. 

Fim e Uilm in modo serio e responsabile, hanno invece avanzato una richiesta ambiziosa e non 
rinunciataria, dentro il nuovo quadro di regole. Federmeccanica ha evidenziato alcune criticità e 
distanze sulla piattaforma di Fim e Uilm, ma l'ha considerata negoziabile e quindi trasformabile 
potenzialmente in un accordo concreto. Sul piano dei diritti e degli aspetti normativi affronta temi 
e  bisogni  importanti  per  i  metalmeccanici:  maggiori  diritti  per  i  contratti  precari,  Fondo  di 
solidarietà,  aumento  contributo  Cometa,  diritti  di  formazione  e   professionalità,  diritto  alla 
contrattazione di 2 livello, ecc.). Sul piano salariale per il prossimo triennio abbiamo fatto una 
richiesta giusta in base alle previsioni di inflazione (IPCA) prossima a quella reale, molto più alta 
di quella programmata prevista dalle vecchie regole. 

Per  uscire  dall'imbarazzante  situazione  di  una  piattaforma  non  negoziabile,  la  segreteria 
nazionale della Fiom-Cgil hanno fatto uscire, nell'ultimo incontro, una proposta sostitutiva della 
loro piattaforma, fresca del voto referendario: non è passato neanche un mese dal voto dei 
lavoratori.  Una  proposta  inconcepibile,  basata  sulla  sospensione  del  rinnovo  contrattuale, 
sostituendolo con una  richiesta di “ponte salariale”, accompagnata da alcune dichiarazioni di 
principio  su  crisi  e  fisco.  Questo  tentativo  di  impedire  il  proseguimento  della  trattativa  è 
miseramente fallito. 

Quella di FIM-CISL e UILM-UIL è l'unica trattativa in corso che può trasformarsi in accordo, e il 
nostro  obiettivo  è di  proseguire  il  negoziato  per  portare  concretamente  ai  metalmeccanici  i 
benefici del nuovo contratto nazionale.
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